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Soler: «Annunciare i live
è una grande speranza»
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Regeni, il testimone
«Gli 007 uccisero così»
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L’odissea di Roberto
disabile senza vaccino
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P I X A B AY

Le riaperture presto
sul tavolo del Governo
Si lavora a uno scostamento da altri 40 miliardi. Johnson&Johnson in attesa, arrivano 7 milioni di dosi in più da Pfizer

La deforestazione?
Sorpresa: colpa anche nostra
L’Europa è seconda solo alla Cina, e l’Italia è tra i primi
E questo perché importiamo troppi prodotti
che “incorp orano” indirettamente il disboscamento
A PAG. 4

RO M A Le riaperture saranno presto sul
tavolo del Governo: con dati buoni po-
trebbero riguardare attività all’esterno
e scuole superiori dal 3 maggio.

Fronte del vaccino: Johnson&John-
son resta in attesa del responso degli
scienziati, ma buone notizie arrivano
dalla Ue su Pfizer: 50 milioni di dosi ag-
giuntive, 7 saranno per l’Italia.
ALLE PAGG. 2 E 3
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Piano da 40 miliardi
e riaperture in vista
In Cdm scostamento e aiuti. Se dati restano positivi possibile via libera alle attività all’e ste r n o

RO M A Il governo prepara
un piano di aiuti all’eco -
nomia da 40 miliardi con
il quale finanzierà un
nuovo round di ristori per
le imprese, la sospensio-
ne delle scadenze fiscali e
un pezzo del Recovery
plan. Il via libera alla ri-
chiesta di extra deficit ar-
riverà insieme al Docu-
mento di economia e fi-
nanza che aggiornerà il
quadro macroeconomi-
co: il Consiglio dei mini-
stri, dopo un primo con-
fronto, ha rinviato ad oggi
la decisione sulla relazio-
ne da trasmettere alle Ca-
mere insieme al Def.

Sempre oggi il premier
Draghi inizierà un giro di
consultazioni con i partiti
per discutere il Piano na-
zionale di ripresa e resi-
lienza e lo scheletro del
nuovo decreto con i soste-
gni e la liquidità per le im-
prese che dovrebbe arri-
vare in parallelo con la de-
cisione sulle eventuali ria-
perture. Domani potreb-
be tornare a riunirsi la ca-
bina di regia per la valu-
tazione dei dati Covid e, in
caso di riscontri incorag-
gianti, si potrebbe avviare
un confronto sul crono-
programma per le riaper-
ture già dalla prossima
settimana, almeno per le
attività all’aperto. Tra gli
obiettivi anche quello di
riportare in classe tutti i
ragazzi e le ragazze delle
superiori dal 3 maggio.

Aiuti a fine mese
Il nuovo sforamento del
deficit da 40 miliardi -
questa l’entità indicata in
Cdm dal ministro dell’E-
conomia Franco - sarà ap-
provato dalle Camere il 22
aprile insieme al Def, e do-
po il via libera il governo
dovrebbe varare, a cavallo
tra la fine di aprile e i pri-

Regeni, un testimone sui depistaggi

L’orologio
rinat o
due volte
GIAPPONE Rimasto fermo
per 10 anni, l’orologio nel
tempio Fumonji ha ricor-
dato l’orario in cui il 30
marzo 2011 la vita della
comunità era stata di-
strutta da un sisma, fino a
quando un’altra scossa lo
ha fatto ripartire. L’orolo -
gio centenario, sopranno-
minato “della seconda
possibilità” dopo che è
tornato a funzionare lo
scorso 13 febbraio dopo
essere stato sommerso
dallo tsunami del deva-
stante terremoto del
2011 in Giappone, si tro-
va nel tempio Fumonji a
Yamamoto, a pochi metri
dalla costa devastata dal-
lo tsunami. L’orologio era
già considerato un mira-
colato dalla catastrofe
ambientale di 10 anni fa,
che uccise più di 18 mila
persone: è rimasto intat-
to nel tempio secolare
colpito dalle onde, con so-
lo il tetto e i pilastri ri-
sparmiati dalla furia degli
elementi. Era stato ripuli-
to e invano si era cercato
di farlo ripartire. Lo scor-
so 13 febbraio, a poche
settimane dal decimo an-
niversario del disastro, la
stessa regione è stata epi-
centro di un altro potente
terremoto. All’indomani
della scossa l’orologio ha
ripreso il suo ticchettio.
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Trasporto aereo in rivolta

mi di maggio, il nuovo
pacchetto di aiuti che de-
stinerà circa 35 miliardi
alle imprese. Mentre per i
ristori veri e propri po-
trebbero essere messi in
campo 20 miliardi. L’e-
xtra deficit servirà infine
a coprire parte delle opere
escluse dal Recovery plan
ma ritenute comunque
meritevoli.

Pressing di Salvini
«Riaperture a maggio?
Parliamo di aprile, siamo
solo a metà aprile. Se ci so-

no meno contagi e ricove-
ri non vedo perchè non si
possa riaprire in sicurez-
za», ha incalzato il segre-
tario leghista Matteo Sal-
vini, che prende di mira
soprattutto il ministro
della Salute per il suo “at -
tendismo”. Ma intorno a
Roberto Speranza i dem,
con in testa il segretario
Enrico Letta, fanno qua-
drato. Sulle riaperture si
muovono anche i gover-
natori che vanno strin-
gendo il confronto finale
con il governo.

N E
W
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RO M A Gli agenti del National Secu-
rity egiziani sapevano della morte
del ricercatore friulano, Giulio Re-
geni, già il 2 febbraio del 2016, gior-
no prima del ritrovamento «ufficia-
le» del corpo. E, per deviare l’atten -
zione dalla loro attività, erano
pronti ad «inscenare una rapina fi-
nita male». È quanto emerge da una
testimonianza, ritenuta attendibi-
le dai pm di Roma, e depositata in
vista dell’udienza davanti al gup

della Capitale, fissata per il 29 apri-
le e che vede imputati Tariq Sabir,
Athar Kamel Mohamed Ibrahim,
Uhsam Helmi e Magdi Ibrahim Ab-
delal Sharif. Il testimone ha raccon-
tato agli inquirenti italiani di essere
diventato amico di Mohammed Ab-
dallah, il capo del sindacato indi-
pendente degli ambulanti del Cai-
ro, che ha «venduto», secondo l’ac -
cusa, il ricercatore friulano ai ser-
vizi egiziani. L’uomo ha spiegato

che il 2 febbraio 2016 era con lo
stesso Abdallah: «Ho notato che era
spaventato - ha raccontato - mi ha
spiegato che Giulio Regeni era mor-
to e che quella mattina era nell’uf -
ficio del commissariato di Dokki in
compagnia di un ufficiale di polizia
quando quest’ultimo aveva ricevu-
to la notizia della morte e che la so-
luzione per deviare l’attenzione da
loro era quella di inscenare una ra-
pina finita male».

Recovery e green bond
«Il 30% dei fondi per il Ne-
xt Generation Eu sarà rac-
colto sui mercati tramite
green bond. Se si investe
in Europa, si investe nella
salute del pianeta». Così la
presidente della Commis-
sione Ue, Ursula von der
Leyen. «Siamo pronti ad
agire entro giugno - ha ag-
giunto il commissario Ue
al Bilancio, Johannes
Hahn - per l’emissione dei
bond necessari per reperi-
re gli 800 miliardi del Re-
covery fund».

Da Senato ok a Zaki
cittadino italiano

Il Senato, con un ordine del
giorno approvato con 208 sì
e nessun contrario, ha chie-
sto al Governo di attivarsi
per concedere la cittadinan-
za italiana a Patrick Zaki, lo
studente dell’università di
Bologna detenuto da oltre
un anno in Egitto. Secondo la
vice ministra agli Esteri Sere-
ni, però, l’atto «seppure con-
divisibile, potrebbe persino
rivelarsi controproducente
per il rilascio di Zaki».

RO M A Ok del Governo alla creazione di
un tavolo permanente interministeria-
le sul trasporto aereo con la presenza
dei sindacati. La “sollecitazione”è stata
raccolta dal ministro dello Sviluppo
economico, Giancarlo Giorgetti, dopo
la manifestazione, «serena e ordinata»,
che ieri ha radunato migliaia di lavo-
ratori del settore nel centro di Roma
bloccando il traffico nelle strade intor-
no al Mise.

Al question time su Alitalia in Parla-
mento, il ministro ha precisato: «Abbia-

mo il mandato di creare una nuova
struttura che però deve passare al va-
glio Ue. Garantisco che, se non ci sarà
un compromesso ragionevole, il go-
verno non lo accetterà». «È necessario
che il Governo, mantenendo un atteg-
giamento determinato e respingendo
richieste ingiustificatamente discri-
minatorie e dilatorie in ambito Ue,
scelga una soluzione industrialmente
solida e di sviluppo», ha sollecitato da
parte sua la Federazione nazionale
trasporto aereo.

Erdogan
a Draghi:
«Parole
indecenti»
T U RC H I A «Le dichiarazioni
del primo ministro italia-
no, che ha definito il pre-
sidente turco “dittatore”,
sono impertinenti e ma-
leducate». Lo ha afferma-
to lo stesso Recep Tayyip
Erdogan in un discorso ad
Ankara. «È stato nomina-
to e non è stato neanche
eletto - ha aggiunto Erdo-
gan in riferimento a Ma-
rio Draghi - le sue parole
hanno colpito come un’a-
scia le relazioni tra Italia
e Turchia, che erano giun-
te a un livello assai buo-
no». In conferenza stam-
pa dopo il “Sofagate” ad
Ankara, Draghi aveva det-
to: «La considerazione da
fare è che con questi dit-
tatori di cui però si ha bi-
sogno di collaborare, o
meglio di cooperare, uno
deve essere franco nell’e-
sprimere la differenza di
vedute».
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E la Danimarca abbandona AstraZeneca
La Danimarca è la prima nazione europea
ad abbandonare l’utilizzo del vaccino Astra-
Zeneca a causa dei suoi «rari» ma «gravi»
effetti collaterali. La conferma è arrivata
dalle autorità sanitarie nazionali. Nono-
stante i pareri favorevoli dell’Agenzia Euro-
pea per il Farmaco (Ema) e dell’Organizza -
zione Mondiale della Sanità (Oms), «la

campagna di vaccinazione in Danimarca
continua senza il vaccino di AstraZeneca»,
ha annunciato il direttore dell’Agenzia Na-
zionale della Sanità, Sren Brostrm. In Ger-
mania, invece i cittadini di età inferiore ai
60 anni cui è stata somministrata una pri-
ma dose di vaccino anti-Covid Astrazeneca
faranno il richiamo con un altro vaccino.

VACC I NO

I nuovi casi di coronavirus registrati
ieri in Italia. I morti sono stati 469

16. 168
In Inghilterra si stima che una perso-
na su due (54,9% della popolazione
testata la scorsa settimana) ha gli
anticorpi contro il coronavirus.

5 5%

Pfizer, arrivano dosi aggiuntive
ROMA Si dovrà attendere la
prossima settimana per-
ché l’Ema emetta una rac-
comandazione sull’utiliz -
zo del vaccino J&J, che la
Fda americana ha sospeso
in via precauzionale. Men-
tre è in corso la revisione
dell’Agenzia europea del
farmaco sui casi di trom-
bosi rare segnalati negli
Usa, l’Ema «rimane del pa-
rere che i benefici del vac-
cino nella prevenzione di
Covid-19 superano i rischi
degli effetti collaterali». Le
prime 184mila dosi del
farmaco arrivate in Italia
rimarranno nell’hub di
Pratica di Mare fino al ter-
mine degli accertamenti,
proprio come indicato
dall’Ema. In Francia il
vaccino J&J verrà sommi-
nistrato agli ultra 55enni.

E in Italia? «È verosimile
che il vaccino anti-Covid
di Johnson&Johnson pos-
sa essere limitato agli
over-60», ha spiegato a
Rainews24 Patrizia Popo-
li, presidente della Com-
missione tecnica scienti-
fica dell’Aifa.

Italia, 7 milioni di dosi
Intanto buone notizie
dall’Europa sulle prossi-
me forniture Pfizer. La
Commissione ha rag-
giunto un accordo per ac-
celerare l'approvvigiona-
mento di vaccini, con 50
milioni di dosi aggiuntive
consegnate nel secondo
trimestre, a partire da
aprile. «Ho ricevuto una
chiamata dal premier
Draghi che mi ha comu-
nicato l'arrivo per Europa

in questo trimestre di 50
milioni di dosi Pfizer in
più. Per l'Italia vuol dire
oltre 670.000 dosi in più
ad aprile, 2 milioni e
150.000 dosi in più a mag-

gio e oltre 4 milioni di do-
si in più a giugno. Final-
mente una bella notizia.
Il piano va avanti così co-
me l'avevo strutturato,
per questo sono davvero

contento», ha detto il
commissario per le misu-
re anti Covid, il generale
Francesco Figliuolo, in vi-
sita al Polo vaccinale di Ao-
sta. In Italia è iniziata ieri

la distribuzione alle Re-
gioni di circa 1,5 milioni
di dosi di vaccino Pfizer,
arrivate in diversi scali ita-
liani. Le consegne interes-
seranno più di 210 strut-
ture sanitarie in Italia.

Il tema del rifiuto
Preoccupa in queste ore il
tema del rifiuto del vacci-
no Astra Zeneca. In Lom-
bardia «il 15% della popo-
lazione, che aveva preno-
tato il vaccino, essendo
AstraZeneca l’ha rifiuta-
to», ha detto il dg dell’as -
sessorato al Welfare della
Regione Giovanni Pavesi.
La Sicilia, invece, ha predi-
sposto due open day in cui
si potranno vaccinare sen-
za prenotazione tutti i cit-
tadini nel target AstraZe-
neca.
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RO M A Grazie alle navi commerciali sa-
rebbe possibile, almeno nel Mediterra-
neo mettere in campo azioni che favo-
riscono l’assorbimento dell'anidride
carbonica assorbita dall’acqua di mare
e fermare il processo di acidificazione
dei mari. A dirlo uno studio di ricerca-
tori che partecipano al progetto De-
sarc-Maresanus, nato dalla collabora-
zione fra Politecnico di Milano e Fon-
dazione Centro Euro-Mediterraneo sui
Cambiamenti Climatici.

Per contrastare l’acidificazione dei
mari, e consentire un maggior assor-

bimento di CO2 atmosferica, numero-
si gruppi di ricerca stanno studiando
una tecnica chiamata ocean alkaliniza-
tion (alcalinizzazione dei mari), consi-
stente nella dissoluzione in acqua ma-
rina di sostanze alcaline quali l’idros -
sido di calcio (calce idrata), in modo da
aumentarne il pH e “tamponare” l’aci -
dità. Le strategie di alcalinizzazione ri-
velano il potenziale di mitigazione dei
cambiamenti climatici di queste tecni-
che, in grado di rimuovere la CO2 dal-
l’atmosfera e contemporaneamente
contrastare l’acidificazione dei mari.

Possibile assorbire CO2 dal mare
grazie a una tecnica nuova

Dopo la Cina è l’E uropa
a “imp ortare” d e f o r e st a z i o n e
RO M A Olio di palma, carne bovina, legna da
piantagioni, cacao e caffè. L’Europa incon-
sapevolmente trasforma e consuma pro-
dotti provenienti dai Paesi tropicali e sub-
tropicali, che incorporano deforestazione
e trasformazione di ecosistemi naturali.

Un nuovo report Wwf svela infatti che la
Unione europea è fra i maggiori importa-

tori al mondo, seconda solo alla Cina, di
“deforestazione incorporata” e responsa-
bile delle emissioni di gas serra che questa
provoca. E l’Italia, in base ai dati del 2017, è
addirittura al secondo posto tra gli 8 Paesi
europei che sono responsabili dell’80% del-
la deforestazione inclusa nei prodotti, di
provenienza tropicale, lavorati e consuma-

ti nell’Ue. La responsabi-
lità è ricollegabile alla

deforestazione e alla
trasformazione di
203.000 ettari di ter-
reni naturali, con
l’emissione di 116
milioni di tonnella-
te di CO2. Nel perio-
do di studio, l’Unio -

ne europea ha causa-
to il 16% della defore-

stazione associata al
commercio internaziona-

le, superando India (9%), Usa
(7%) e Giappone (5%).

Dirigente del Miur
tenta il suicidio

RO M A Ha tentato il suici-
dio G.B., capo del Dipar-
timento delle Risorse
umane del Miur, indaga-
ta per corruzione dalla
Procura di Roma. La
47enne si è gettata dal
secondo piano di un pa-
lazzo ed è stata portata
al Gemelli in gravissime
condizioni. Alla base del
tentato suicidio ci sareb-
be l’angoscia per le per-
quisizioni che aveva su-
bito nei giorni scorsi.

È morto Madoff
il re delle truffe

U SA È morto in carcere a
82 anni Bernie Madoff,
uomo di successo, poi
mostro della finanza, in-
fine reietto dimenticato
in carcere dopo la con-
danna a 150 anni per una
delle più grandi frodi fi-
nanziarie della storia che
scosse Wall Street con
una “b o l l a” da 65 miliar-
di di dollari.

Coinbase in Borsa
e Bitcoin vola

U SA Bitcoin tocca un
nuovo record storico nel-
le ore subito precedenti
al debutto a Wall Street
di Coinbase (piattaforma
più popolare per l’acqui -
sto di criptovalute) e sfio-
ra i 65.000 dollari. La ca-
pitalizzazione di Bitcoin
così schizza a 1.200 mi-
liardi di dollari.

Assalto a Capitol Hill
agenti depotenziati

U SA Agli agenti di polizia
in servizio a Capitol Hill
durante l’assalto dello
scorso 6 gennaio fu ordi-
nato di non utilizzare i
mezzi di dissuasione an-
ti-sommossa più drastici
ed efficaci nei confronti
dei sostenitori dell’a l l o ra
presidente Trump. È
quanto emerge da un
rapporto dell’i s p e t to re
generale della polizia del
C a m p i d o g l i o.

FLASH

La strage “s o m m e r s a”
dei delfini spiaggiati

RO M A Ogni anno è una
“strage”: in Italia, dal
2015 al 2019, sono stati
circa 200 i delfini rimasti
spiaggiati ogni anno.
Spesso le cause delle
morti sono da ricondur-
re a virus e parassiti ma
anche alle interazioni
con attività antropiche,
specialmente la pesca. I
delfini costieri sono in-
fatti di frequente vittime
del “bycatch”, le catture
accidentali: per predare
il pesce presente nelle re-
ti dei pescherecci, gli ani-
mali finiscono per ferirsi
con le attrezzature, im-
pattare con le unità nava-
li o restare impigliati.

La ricerca
I dati sono emersi in un
incontro organizzato dal
team del progetto euro-
peo Life Delfi, cofinan-
ziato dal programma Life
dell’Unione Europea e
coordinato da Cnr-Irbim
, in occasione della Gior-
nata Mondiale dei Delfi-
ni. Al centro tutte le azio-
ni messe in campo fino
ad ora grazie al lavoro di
squadra che ha coinvolto
i partner delle Università

di Padova e Siena, insie-
me alle Aree marine pro-
tette di Egadi, Punta
Campanella, Tavolara,
Torre del Cerrano, e alle
associazioni Filicudi Wil-
dlife Conservation, Le-
gambiente Onlus e l’Ong
croata Blue World Insti-
tute.

Le interviste
Il fenomeno delle intera-

Ogni anno restano vittime (per carenza di cibo) degli “i n co nt r i ” con le attività di pesca
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zioni delfini-pesca è noto
da tempo ma il gruppo di
lavoro del progetto Life
Delfi ha indagato a fondo
la problematica intervi-
stando 209 pescatori nel-
le diverse aree pilota del
progetto. Per la maggio-
ranza degli intervistati (il
74,2%) la presenza dei
delfini in mare è aumen-
tata e con essa anche le
interazioni, questo per

via della crescente ridu-
zione delle risorse itti-
che che porta i cetacei ad
avvicinarsi volontaria-

mente ai pescherecci a
caccia delle loro prede. I
delfini hanno cambiato
le abitudini di vita dive-
nendo di fatto opportu-
nisti, e quindi seguendo i
pescherecci, dove trova-
no prede facili, già cattu-
rate nelle reti o rigettate
in mare dai pescatori. In-
fatti per le modalità di in-
terazione viene indicato
il danneggiamento del
pescato (56%); danneg-
giamento delle reti
(41,6%), e depredazione
della rete (54,1%). La
quantificazione econo-
mica del danno va da un
minimo di 500 euro fino
a 10mila euro.

D i s su a s o r i
Un terzo degli intervista-
ti (il 33%) ha dichiarato di
aver catturato almeno
una volta accidental-
mente un delfino. Alla
domanda sull’utilizzo
dei dissuasori acustici
(pinger) quasi la totalità
(l’81%) ha risposto di non
averli mai usati, né di
aver provato nessun al-
tro accorgimento per al-
lontanare i delfini dalle
imbarcazioni (76,5%).

200
I delfini spiaggiati ogni anno in
Italia

I delfini costieri sono sempre più
di frequente vittime del cosiddet-

to “b y catc h”, ovvero delle catture ac-
cidentali durante le attività di pesca
degli uomini

1 Per la maggioranza dei pescatori
la presenza dei delfini in mare è

aumentata per via del cambio di abi-
tudini: la crescente riduzione delle ri-
sorse ittiche porta i cetacei ad avvici-
narsi volontariamente ai pescherecci

3Un terzo dei pescatori intervista-
ti da uno studio (33%) ha dichia-

rato di aver catturato almeno una
volta accidentalmente un delfino

23CO S E
DA SAPERE
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Photo shoot

Gli ettari di terreni naturali “deforestati ” dall’Europa nel 2017
con l’emissione di 116 milioni di tonnellate di CO2

R I T O CC H I

IL NUMERO

Un operaio giapponese impegnato negli ultimi ritocchi nel centro Kasai Canoe Slalom realizzato per le Olimpiadi di Tokyo 2020./AP
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Justin: «Con Hailey un anno difficile»

Altro che luna di miele: Bieber...an-
do fra interviste oltreoceano, Ju-
stin, ormai ex teen-idol, ma anco-

ra al top della sua celebrità, ha confes-
sato che i primi mesi del suo
matrimonio con la bellissi-
ma Hailey Baldwin sono sta-
ti impegnativi. La popstar
27enne si è aperta proprio
sui primi 12 mesi del matri-
monio con la nipote 24enne
di Alec Baldwin, che ha spo-
sato in una cerimonia segre-
ta a New York nel 2018 e in una in
grande stile nel 2019. In un’intervista
su GQ, il cantante ha raccontato che a
un certo punto aveva capito che era il
momento di impegnarsi: «Ho sentito
che era la mia chiamata. Di sposarmi e
avere bambini e tutto il pacchetto

completo». Anche se sulla questione fi-
gli ha specificato: «Non in questo mo-
mento, ma prima o poi». La moglie lo
avrebbe aiutato a uscire da momenti

molto difficili della sua vita.
«Il primo anno di matrimo-
nio è stato molto difficile
perché c'era molto in ballo,
molti traumi dal passato.
Mancanza di fiducia. Non
vuoi spaventare l’altro di-
cendo: “Sono spaventato”»
Poi pian piano ha trovato il

suo equilibrio in coppia: «Abbiamo
creato dei momenti solo per noi, come
famiglia, che costruiscono dei ricordi.
È bello non vedere l’ora di fare questo.
Prima la mia vita casalinga era instabi-
le. Non avevo una dolce metà. Non ave-
vo qualcuno da amare. Ma adesso c’è».

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI
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NATI OGGI
Claudia Cardinale
Samanta Fox
Nick Kamen
Leonardo da Vinci

1792
Collaudata la ghi-
gliottina francese
1942
Il generale MacAr-
thur assume il co-
mando delle forze
d e l   Pa c i f i co

1945
Gli Alleati liberano
il campo di Bergen-
Belsen
1986
Attacco missilistico
libico contro Lampe-
dusa

Non era assolutamente
mia intenzione ferire
la sensibilità
della cultura cinese

Michelle Hunziker
Conduttrice tv

SUPERBONUS 110%

Superbonus 110% per il rifacimento del tetto:
si può fare?

Questa è una domanda che tanti clienti
pongono, soprattutto alla luce delle novi-
tà della Legge di Bilancio del 2021.
La risposta è sì, si può fare, è stata intro-
dotta questa importantissima novità an-
dando a togliere quello che era il proble-
ma legato ai sottotetti, quindi ai volumi
che sono al di sotto della copertura che
non sono riscaldati.
Infatti, nel 2020 si poteva andare a rifare
e isolare la copertura del tetto soltanto

su ambienti riscaldati, quindi su mansar-
de abitabili riscaldate, mentre invece
adesso, nel 2021, è possibile andare a ri-
fare il tetto isolando la copertura anche
se al di sotto c'è un ambiente non riscal-
dato.
Probabilmente uscirà nei prossimi mesi
qualche chiarimento da parte dell'Enea e
dell'Agenzia delle entrate su quelle che
sono poi le caratteristiche tecniche dei
materiali da utilizzare, detto in parole
semplici, quanti centimetri di isolamen-
to bisogna prevedere.
w w w. d e t r a z i o n i f a c i l i . i t

Devo rifare il tetto: posso con il Superbonus?

FABIO VIDOTTO
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Su AstraZeneca lite
tra Moratti e il suo dg
REGIONE Giù i contagi, al
4,2% di tasso di positività,
sempre alti i morti, 85. In-
tanto la corsa al vaccino
va avanti con intoppi e so-
prattutto con il solito caos
comunicativo. In tarda
mattinata in commissio-
ne Sanità il dg del welfare
Giovanni Pavesi dice: «Fi-
no a ieri abbiamo rilevato
un 15 % di popolazione
che aveva prenotato il
vaccino e che essendo
Astrazeneca l'ha rifiutato.
Abbiamo la sensazione
che sia una percentuale in
crescita». Passano poche
ore e l’assessora al welfare
Letizia Moratti smentisce:
«Nessun allarme rinunce
in Lombardia dunque per
AstraZeneca perché ad

oggi è meno del 5% dei cit-
tadini che sarebbero vac-
cinati con questo vaccino
a rifiutare effettivamente
la somministrazione».
Chi ha ragione? Scontate
le critiche delle opposi-
zioni sulla confusione che
regna in assessorato.

Nella stessa audizione
Pavesi ha riferito che per
andare a regime con il pia-
no vaccinale lombardo
servono non meno di 3
milioni di dosi al mese, in
modo da poter arrivare al
target di 120-130 mila vac-
cinazioni al giorno.

Per quanto riguarda la

scuola su 258 mila aventi
diritto, ne sono stati vac-
cinati 216 mila, cioè l'84
%, nel 16 % che manca c'è
anche chi si è presentato e
e non ha potuto fare il vac-
cino Astrazeneca. Per
quanto riguarda invece la
categoria degli estrema-
mente vulnerabili «quello
che non funziona è che
non ci sono abbastanza
vaccini di Pfizer e di Mo-
derna». Il vero problema
per Pavesi quindi non è
tanto e solo la lentezza a
registrarli sulla piattafor-
ma, ma il fatto che i vac-
cini mancano.

L’odissea di Roberto
disabile senza vaccino
Paola Rizzi

MIL ANO Roberto Monaco,
emozionato, ci ha provato
alle ore 0,1 del 9 aprile, da-
ta annunciata dai vertici
della Regione Lombardia
per l’iscrizione alle vacci-
nazioni anticovid dei disa-
bili lombardi. «Mi dava er-
rore, ma ho pensato che
magari l’avvio fosse alle 7.
Vedevo la luce ed ero im-
paziente. Ho puntato la
sveglia, invece niente, il
messaggio era sempre
“hai sbagliato i dati o non
sei previsto tra le catego-
rie”». Roberto, disabile al
100 % da 40 anni per una
sclerosi multipla, confes-
sa di avere avuto un mo-
mento di sconforto. E non
è uno che molla: lavora, vi-
ve da solo, guida. Control-
la la sua malattia con il
nuoto ed è stato il primo in
assoluto a immergersi
nella piscina di Alzano
Lombardo, non proprio
un luogo qualsiasi, appe-
na l’hanno riaperta per la
riabilitazione. Ma da ve-
nerdì, lui come migliaia di
altri disabili, non riesce ad
accedere alla piattaforma
vaccinale perché, come
ammesso dall’assessora al
welfare Letizia Moratti, la
piattaforma di Poste che
ha sostituito Aria è colle-
gata all’Inps, che ha digita-
lizzato i dati di questa ca-
tegoria solo dal 2010 in
poi, 284.000 in tutto. Per
quelli più "anziani”, al mo-
mento, come Roberto e
migliaia di altri è il solito
terno al lotto.

Al numero verde che ha
subito chiamato il 9 gli
hanno preso i dati dicen-

dogli che gli avrebbero
mandato poi una mail.
Non pervenuta. Poi Rober-
to ha scritto al vax mana-
ger di Regione Lombardia
che ha risposto di rivolger-
si la settimana dopo, cioè
questa, al medico di base
che avrebbe avuto le cre-
denziali per il database
per inserire i suoi dati nel-
la piattaforma. «Il mio me-
dico invece non ha ricevu-
to nessuna credenziale-
dice Roberto - dipende dal-
le Ats, tra i miei amici nel-
le mie condizioni c’è chi è
riuscito a iscriversi e chi
no». Intanto è spuntato un
altro numero verde che ha
chiamato ieri e gli hanno
richiesto gli stessi dati del
primo call center, promet-
tendo di ricontattarlo co-
me l’altro. «Mi veniva qua-
si da ridere». «Ho la legge
104 comma 3, ho la tessera
sanitaria con tutti i miei
dati. Possibile che non ci
sia un sistema automati-
co?». Da gennaio non può
vedere la fidanzata, anche
lei disabile, che abita a Ve-
nezia. Per lui il vaccino
previsto in quanto fragile
sarebbe Pfizer. Ma ne fa-
rebbe uno qualsiasi.

Roberto Monaco.

Gang violenta all’Arco della Pace
È finito agli arresti domiciliari un 18enne che pratica box, presun-
to autore del pugno che ha steso un 19enne poi rimasto in coma
per 3 settimane, durante una violentissima aggressione all'Arco
della Pace nella notte del 26 luglio 2020. Ad agire un branco che
senza motivo si è scatenato contro un gruppetto di ragazzi. Altri
cinque ragazzi, tra i 18 e i 20 anni, hanno ricevuto l'obbligo di
dimora mentre a febbraio due minori sono stati collocati in co-
munità.
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Una frattura
per Nibali
Giro a rischio
CICLISMO «Frattura com-
posta del radio del radio
destro» per Vincenzo Ni-
bali. E’ il verdetto degli
esami a cui si è sottopo-
sto il campione siciliano
della Trek Segafredo ca-
duto ieri mattina in alle-
namento. In una nota il
team spiega che oggi Ni-
bali si sottoporrà a un in-
tervento di osteosintesi
per ridurre la frattura.
Solo dopo sarà possibile
ipotizzare il recupero e
una la sua partecipazione
al Giro d’Italia che pren-
de il via l’8 maggio da To-
rino. Nibali era tornato a
Lugano, dove vive con la
famiglia, dopo aver fatto
tappa a Tenerife dove si è
allenato in vista del Tour
of the Alps. «Faccio fatica
a trovare le parole per de-
scrivere l’enorme dispia-
cere che provo. Anzi, non
ce ne sono - ha scritto nel
pomeriggio Nibali su Face -
book - Un incidente banale
con conseguenze disgra-
ziate che, purtroppo,
mette in seria discussio-
ne tutti gli sforzi fatti per
preparare le prossime ga-
re. E’ un verdetto che de-
vo accettare.Domani mi
opero e poi comincerò
un percorso, non sempli-
ce e non immediato, per
cercare di essere al via
del Giro. Questo è l’obiet -
tivo e farò l’impossibile
per centrarlo. Promesso».

Milan, un altro caso Ibra
Dalla Svezia dure accuse

Roma a caccia della seconda semifinale europea in tre anni. /L APRESSE

Europa, tocca alla Roma

Sinner, niente impresa
Il Re è ancora Djokovic

C A LC I O Dentro o fuori. Per
la Roma questo è il bivio, il
culmine del percorso di
un anno intero: vale l’ac -
cesso alla semifinale del-
l’Europa League. Roma-
Ajax, ritorno dei quarti di
finale questa sera all’O-
limpico, ore 21.00. Si par-
te dal 2-1 ad Amsterdam
per i giallorossi.

E’ un pò una Roma-Bar-
cellona in tono minore,
ma il sapore della storia

sempre quello è. «E' la par-
tita più importante della
stagione fino ad ora- ha
detto infatti l’allenatore
Paulo Fonseca - loro sono
fortissimi. Non dobbiamo
pensare alla gara di Am-
sterdam, voglio una squa-
dra che ha voglia di lotta-
re». Paulo Fonseca non sa
nulla del suo futuro, che è
abbastanza incerto, ma a
questo punto vuole solo
scoprire le carte e vedere

dove arriverà la sua Roma.
«Servirà l’atteggiamento
delle ultime due gare. Ci
serve la partita perfetta,
l’Ajax è una grandissima
squadra e vorrà giocare
per vincere».
Provocazione olandese
Nel frattempo, il centro-
campista dei lancieri
Klaassen provoca: «Se ri-
giocassimo l’andata con
la Roma la vinceremmo 8
volte su 10». Fonseca do-

vrà affidarsi ad una difesa
con Mancini-Cristante ed
Ibanez. A centrocampo fi-
ducia a Calafiori a sinistra
con Karsdorp a destra e la
coppia Diawara-Veretout.
Sulla trequarti torna
Mkhitaryan con Pellegri-
ni. Dzeko sarà il termina-
le offensivo e guiderà la
Roma alla sua seconda se-
mifinale europea negli ul-
timi tre anni dopo quella
Champions del 2018.

Dzeko va a caccia
del gol numero 30
Edin Dzeko stasera va a cac-
cia del 30° gol in Europa con
la maglia giallorossa: una
sua rete questa sera potreb-
be valere molto anche per il
futuro di Paulo Fonseca, con
cui ha avuto molti attriti e
che a gennaio gli ha tolto la
fascia dopo l'eliminazione in
Coppa Italia con lo Spezia.

Giallorossi all’Olimpico con l’Ajax: in gioco la semifinale. Fonseca: «Serve la gara perfetta»

spor t@metroitaly.it

C A LC I O Non c’è proprio pace in questo
periodo per Zlatan Ibrahimovic: il gio-
catore svedese avrebbe infranto le re-
gole della Fifa con la sua partecipazio-
ne alla società di scommesse Bethard,
e rischia di incappare in sanzioni che
vanno da una multa milionaria fino
all'ipotesi estrema di una squalifica. È
quanto scrive il quotidiano svedese
Aftonbladet. Secondo il quotidiano
svedese, Ibra attraverso una sua socie-
tà sarebbe titolare del 10% delle azioni
della società di scommesse.

TENNIS Niente impresa per Jannik Sin-
ner, che deve cedere in due set a No-
vak Djokovic nel secondo turno del
«Rolex Monte-Carlo Masters», secondo
Masters 1000 stagionale che si sta di-
sputando nel Principato di Monaco. Il
giovane talento azzurro, che era ieri
al primo confronto col numero uno
del mondo, è stato battuto seccamen-
te per 6-4 6-2 in un’ora e 34 minuti di
gioco. Djokovic però ha detto: «Jannik
è il futuro di questo sport, e forse già
il presente».

I tifosi? Non solo agli Europei
La Lega Serie A li rivuole subito

Jannik Sinner,
g i o va n e

talento di 19
anni.

Zl atan
Ibrahimovic ,

39 anni.
/LAPRESSE

C A LC I O Se il governo ha letteralmente
aperto le porte ai tifosi sugli spalti del
prossimo Europeo ora la Lega Serie A
spinge per la riapertura degli stadi an-
che in campionato. «Accolgo con grande
favore la decisione del Governo di poter
avere allo Stadio Olimpico , in occasione
dei prossimi Europei, una percentuale
di tifosi pari al 25% della capienza del-
l’impianto. Ci aspettiamo che già dalle
prossime partite si possa tornare ad
ospitare perlomeno 1.000 spettatori, un
numero pari a quello col quale abbiamo

aperto la stagione e in grado di garantire
ampio distanziamento in strutture all'a-
perto»: è quanto ha detto ieri il presiden-
te della Lega Serie A Paolo Dal Pino. «Mo-
nitorando l’andamento della pande-
mia, dei contagi e delle vaccinazioni - ha
poi detto Dal Pino - sono inoltre certo
che per gli ultimi turni di campionato la
Serie A possa avere percentuali di aper-
tura degli stadi identiche a quelle degli
europei, in modo che si possa utilizzare
il nostro campionato come test per l’im -
portante vetrina europea».La Nazionale avrà il pubblico: anche la Serie a lo vuole. /L APRESSE
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La foto che lo “Squalo” ha
postato sulla sua pagina fb.
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T E“Cigaretteless”, stop al fumo

con un lavoro di squadra

Hithoc, terapia
all’avanguardia

SA LUT E Si chiama Hi-
thoc, Hyperthermic in-
trathoracic chemothe-
rapy il trattamento
sperimentale eseguito
con successo dai chi-
rurghi toracici del Ge-
melli di Roma.

sperimentale.
Attualmente è l’uni -

co ospedale del Cen-
tro-Sud Italia a eseguir-
lo. Effettuato con suc-
cesso al Gemelli, su un
uomo di 63 anni affet-
to da mesotelioma
pleurico, un tratta-
mento sperimentale
combinato di chirur-
gia e chemioterapia
ipertermica.
LU. MOS.

Danni pesanti anche
alle ossa
Con il fumo vengono colpiti i pol-
moni e il cuore. Non solo: un altro
danno molto meno noto è quello
arrecato direttamente alle ossa.
Infatti nei fumatori il rischio di
frattura per fragilità aumenta no-
tevolmente. Perché le sigarette
influiscono sulla densità e qualità dell’o s s o.

Luisa Mosello

SA LUT E Una campagna
contro il fumo che punta
alla salute a tutto tondo.
In un momento in cui la
pandemia porta a limita-
re ogni tipo di eccesso che
può mettere a rischio il
benessere dell’organi -
smo. L’eccesso rappresen-
tato delle sigarette, inol-
tre, anche se non è stato
ancora indagato fino in
fondo il legame fra fumo e
Covid-19, non sono una
presenza raccomandabi-
le. In tempi di coronavirus

infatti smettere di fumare
assume un valore ancor
più rilevante. «Secondo i
dati recentemente pub-

blicati sugli Annals of the
American Thoracic Socie-
ty, dopo infezione da Sars-
CoV-2 il rischio di decesso

in ambiente ospedaliero
per un fumatore sarebbe
circa il doppio rispetto ad
un non fumatore» si leg-
ge nella nota di presenta-
zione della campagna di
disassuefazione dal fumo
promossa da Pfizer in un-
dici paesi del mondo, Ita-
lia compresa. Attraverso
un sito, Cigaretteless, che
raccoglie informazioni e
strumenti utili per inter-
rompere quella che viene
definita a tutti gli effetti
una sorta di dipendenza.
A cui, per l'appunto, si fi-
nisce con l'assuefarsi. È a

questo punto che ci si può
rivolgere ai centri antifu-
mo che triplicano le pro-
babilità di riuscire a smet-
tere. Sono 290 quelli attivi
in Italia in cui «un’équipe
formata da medici, psico-
logi, personale infermie-
ristico e altre figure spe-
cializzate può seguire pas-
so dopo passo il fumatore
nel percorso di abbando-
no del fumo» Il video ha
protagonista coach Clau-
dio Ranieri, online su-
www.cigarette -
less.it/Claudio-Ranieri e
sui social.

Pa g i n a
in collaborazione

con ADNKRONOS SALUTE

Cigaretteless è la campagna di disassuefazione dal fumo promossa da Pfizer in 11 Paesi.

Pagina a cura di Serena Bournens l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Sangue inquieto
Robert Galbraith, Salani, p. 560, euro
24,90
Giudizio:11111
J.K.Rowling, nascosta sotto lo pseudonimo di
Robert Galbrait racconta un cold case del suo
detective Cormoran Strike, ex soldato dell’esercito inglese che
ha combattuto in Vietnam perdendo una gamba.

Tutto il sole che c’è

Antonella Boralevi, La Na-
ve di Teseo, p.794, euro
20
Giudizio: 11111

In prima linea

Marie Colvin, Bompiani, p. 345, e. 24
Giudizio:11111
I reportage della giornalista americana Marie Col-
vin, scomparsa nel 2012 in Siria in un’esplosione.
Una narrazione dai più tragici fronti del nostro tempo. Dall’Af -
ghanistan all’Iran, dal Kosovo allo Sri Lanka dove venne ferita.

C H I CC H E

La contessina Ottavia
capace di curare le ferite

Antonella Boralevi.

Antonella Fiori

I N T E RV I STA Una ragazzi-
na che passa dal giocare
sui campi da tennis nella
sua tenuta in Toscana a
ricucire ferite in campo
durante la guerra. La
contessina Ottavia Valia-
ni ha 14 anni quando si
trova catapultata in
mezzo al secondo con-
flitto mondiale, costret-
ta a prendere in mano il
suo destino dopo che il
padre, podestà e medico,
è partito volontario al
fronte. Antonella Borale-
vi, in “Tutto il sole che
c’è” (La Nave di Teseo, p.
794, euro 20), ha scritto
una saga straordinaria
con una domanda leit-
motiv di fronte alle scel-
te della vita: da che parte
stare “in quanto don-

ne?”
Una ragazzina che diventa
capofamiglia, un’ar istocra-
tica che ha come migliore
amica la sua sguattera. Chi
è Ottavia?
«Una donna che attraver-
sa la vita nel modo in cui
vorrei la attraversassero
tutte le donne. Desidera-
vo raccontare come una
donna può diventare
quello che è veramente e
non quello che gli altri
vogliono che lei sia».
Studia medicina e sposa un
uomo senza esserne inna-
morata. Non è una rinun-
c ia?
«Ha capito che una don-
na vale per se stessa e
non perché l’uomo che
ha accanto. Ma vive nel
1950 e sa che restare zi-
tella la può confinare ai
margini. Sposarsi per

amore l’avrebbe resa
uguale a sua madre, don-

na intelligente ma suc-
cube e tradita».
Il sole che ha dentro causa
l’invidia della sorella Ver-
diana. Le donne sono le
peggiori nemiche delle al-
tre donne?
«Ho mostrato la relazio-
ne tra due sorelle perché
fa vedere all’ennesima
potenza la competizione
femminile. Non possia-
mo continuare a dire che
tutte le donne tra di loro
si amano. Alcune ci pos-
sono fare la guerra».
Il segnale più forte di un
balzo in avanti per le donne
oggi in Italia?
«Avere una presidente
della Repubblica. Se c’è
un Presidente che si
chiama Lucia o Maria un
uomo violento ci pensa
due volte prima di acca-
nirsi su una donna».

The skin’m it. Il
colore della mia pelle

Sharon G.Flake, Giunti,
p. 176, euro 14
Giudizio:11111
Una storia di bullismo,
accettazione e riscatto
con protagonista una
13enne dalla pelle nera.
Un best seller che torna n
libreria dopo molti anni e
parla ancora ai ragazzi di
ogni età.

Fer ite

Autori vari, Einaudi, p.
152, euro 17,50
Giudizio:11111
Quattordici autori italiani
in un’antologia dedicata
a Medici senza frontiere.
Racconti per scoprire
quanto è complicata la
cognizione del dolore.
Dalle ferite di coppia a
quelle del corpo e della
m a l at t i a .

L’uomo con la valigia

Mattias Berg, Marsilio,
euro 9,99.
Giudizio:11111
Un giornalista svedese
mescola finzione e verità
in un giallo dove una va-
ligetta misteriosa ha i co-
dici per scatenare l’infer -
no nucleare sulla terra .

Pagina a cura di Paola Rizzi in collaborazione con i fiori blu l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Alvaro Soler: «Dà sicurezza
annunciare il ritorno live»

“Gomorra”
la versione
definitiva
SERIE TV «Nella nuova
edizione di Gomorra,
che è contemporaneo
perché i temi sono ar-
chetipi, legati ai conflit-
ti umani, ho inserito 6
cartelli all’inizio di ogni
racconto per dare infor-
mazioni allo spettatore
senza svelare la trama,
poi ho posto delle inqua-
drature delle Vele, di Vil-
laggio Coppola, delle zo-
ne vesuviane e di quelle
dove sono stati trovati i
rifiuti tossici. Ho rimon-
tato 7 scene, fatto 50 ta-
gli e accorciato il film di
10’. Ho inserito inter-
venti di doppiaggio per
render più chiari alcuni
passaggi. Le modifiche
sono invisibili». Così
Matteo Garrone pre -
sentando la nuova edi-
zione di Gomorra (da ve-
nerdì 16 aprile alle
21.20 su Rai 3, disponi-
bile in dvd e blu-ray dl
oggi). «È una versione
definitiva e non ci met-
terò mai più mano. So-
no felice che il film ab-
bia ripreso una sua vita
anche all’estero», chiosa
Garrone, commentando
il fatto che ci sono alcu-
ni festival, come detto
da Domenico Procacci,
hanno voluto il film.

Orietta Cicchinelli

MUSICA « L’estate scorsa - raccon-
ta Alvaro Soler - ho ricevuto tan-
ti messaggi che dicevano: “Que -
st’anno è così duro, perché non
pubblichi qualcosa?” Mi hanno
ricordato il motivo per cui faccio
musica ed è stato molto diver-
tente scrivere una canzone de-
dicata ai miei fan e ho sentito un
costante bisogno di ballare du-
rante il processo creativo. Se un
pezzo ti fa questo effetto, sai che
c’è qualcosa di buono in esso». E
voilà “Magia” il primo singolo

uscito dopo la pausa, e che dà il
nome all’album previsto per il 9
luglio 2021.
Perché il titolo “M a g i a”?
«Mi sono reso conto di quanto
spesso usiamo questo termine
per descrivere cose che non po-
tremmo descrivere diversamen-
te. Non tutto ha bisogno di mille
parole, spiegazioni o di una ra-
gione e a volte sono le piccole co-
se a lasciarci sopraffatti. Le per-
cepiamo e basta».
E sul fronte concerti, che novità?
«Ne faremo due in Italia il 7 e l’8
marzo 2022, rispettivamente a

Padova e a Milano. In Germania
ne avremo ben 5 formato picnic
sul prato: così almeno si può
suonare, anche per la mia band
e il mio team. Molti miei musi-
cisti nel frattempo, a causa della
pandemia, hanno cambiato la-
voro. In Italia si attende ancora
di sapere quali saranno le regole
e, quindi, si improvviserà. An-
che perché la domanda è gran-
de».
Quanto conta la dimensione live
per un cantautore come Soler?
«Davvero tantissimo: continuo a
pensare che i concerti sono la co-

sa più emozionale, perché la
gente ti canta la canzone di ri-
mando e si instaura una connes-
sione, forte, stretta».
Come ha mantenuto i rapporti con i
fan nell’era Covid?
«Ho potuto farlo solo con Insta-
gram, l’unico modo per rimane-
re connesso, e non è proprio il
massimo per un temperamento
come il mio».
Ma una luce c’è fuori dal tunnel.
«Poter annunciare che nel 2022
potremmo fare qualche concer-
to già programmato ci dà sicu-
ramente speranza!».

s p e t t a co l i @ m e t ro i t a ly.i t
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